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Si presume che tale decisione derivi dalla consapevolezza che una limitazione alla realizzazione di 
nuove costruzioni interrate in aree oggetto di trasformazione porterebbe come conseguenza il 
congelamento di operazioni di fondamentale importanza per la città, volte alla riqualificazione di 
aree in degrado e alla rigenerazione urbana ed edilizia: conseguenza che si porrebbe in palese 
contraddizione con gli obiettivi di piano. 
 
Si evidenzia però che molte delle aree attualmente in stato di degrado, per cui risulta fondamentale 
incoraggiare interventi di riqualificazione e riconversione, comprendono edifici esistenti, in alcuni 
casi soggetti a vincolo monumentale. La necessità per le nuove costruzioni interrate di prevedere 
un fronte di scavo massimo pari alla distanza minima dagli edifici esistenti, compresi gli edifici 
esistenti all’interno del lotto che potrebbero essere recuperati solo all’interno di un intervento 
complessivo sull’area, blocca sul nascere potenziali interventi di riqualificazione di aree in stato 
di degrado e, in alcuni casi, congela operazioni già avviate.  
 
La realizzazione di posti auto interrati risulta infatti in molti casi funzionale e imprescindibile 
per il recupero di immobili esistenti in disuso e di aree in condizioni di degrado. Con la nuova 
norma inserita nel progetto definitivo di PUC, operazioni di rigenerazione urbana di comprovata 
utilità sociale, in procinto di essere avviate sulla base di progetti unitari che comprendono anche la 
realizzazione di posti auto,  rischiano di subire un arresto definitivo. 
 
Sulla base delle considerazioni esposte, proponiamo perciò di aggiornare la norma contenuta 
nell’articolo 14 delle Norme Generali del piano definitivo escludendo dalla sua applicazione le aree 
con le seguenti caratteristiche: 

1) aree con destinazione a servizi; 
2) aree in evidente stato di degrado in cui la nuova costruzione interrata sia realizzata 

all’interno di un intervento unitario di riqualificazione complessiva; 
3) distretti di trasformazione. 

 
 
Restando a disposizione per qualsiasi chiarimento, porgiamo distinti saluti. 
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